L’ISTRUZIONE PER ADULTI – CORSI SERALI
Caratteristiche della domanda formativa
la formazione continua è una esigenza determinata sia dalle trasformazioni del mondo del lavoro sia dai bisogni formativi dei cittadini, che manifestano esigenze di cultura sia generale che specialistica. Quest’ultima domanda si manifesta soprattutto nei confronti delle materie di indirizzo, come esigenza di aggiornamento delle proprie conoscenze e competenze , in vista di una loro applicazione nella vita professionale o nella ricerca di un lavoro.

Dai risultati di una ricerca emerge però l’esigenza dei corsisti di essere considerati come “adulti”, chiedendo che vengano abbandonate pratiche didattiche ed orientamenti destinati  agli adolescenti.

Descrizione dell’utenza
La tipologia fondamentale di utenza dei corsi serali è costituita da adulti che:

· non possono frequentare percorsi scolastici per impegni di lavoro o familiari 

· intendono rientrare nel sistema di istruzione per acquisire un titolo di studio formale per migliorare la propria posizione lavorativa .

· disoccupati o impegnati in lavori precari.

Questa potenziale utenza:

È caratterizzata dalla difficoltà ad inserirsi in corsi di istruzione rigidi e non modularizzati.

Pone l’esigenza di percorsi personalizzati per:

· Accrescere l’efficacia dell’apprendimento

· Concentrare al massimo la frequenza

· Chiedere il riconoscimento dei crediti formali ed informali acquisiti nel corso della vita.

I corsi sono aperti a tutti coloro, uomini e donne, lavoratori e disoccupati, che abbiano compiuto 16 anni e siano in possesso di licenza media.

L’OFFERTA FORMATIVA

L’IPSAR, per l’anno scolastico 2011-2012, offre all’utenza del corso serale una terza, una quarta ed una quinta classe 
Il quadro orario indicato si riferisce agli studenti che possiedano solo il titolo di accesso (licenza media).
I docenti utilizzano le frazioni d’ora non lavorate per interventi individualizzati nei confronti dei corsisti che ne facciano richiesta (sportello didattico) secondo un preciso orario di ricevimento, anche cumulando le frazioni settimanali in un uno o più recuperi  mensili. In alternativa i docenti stabiliranno un piano di compresenze o si renderanno disponibili per sostituire i colleghi assenti.

Il riconoscimento di crediti formativi, formali e/o non formali3 (soggetti a verifica tramite prova di accertamento in ingresso) quindi delle competenze già possedute dallo studente, lo esonera dal frequentare (totalmente o in parte) le lezioni della materia relativa.

Il riconoscimento dei crediti da parte del Consiglio di Classe e, di conseguenza, la personalizzazione del piano di studi in collaborazione con lo studente, avverrà nel primo periodo dell’anno scolastico e saranno formalizzati in un contratto formativo che sarà stipulato tra la scuola ed il corsista. Nel contratto formativo sono elencate e sottoscritte:

Le condizioni in cui si svolgeranno i corsi:

· Esplicitazione degli obiettivi dell’azione didattica

· Esplicitazione delle tappe del percorso formativo

· Esplicitazione dei criteri di valutazione

Le condizioni in cui si trova l’allievo:

· Collegamento con le esperienze degli allievi

· Riconoscimento di crediti formativi

· Esonero dalla frequenza (totale o parziale) di alcune materie

· Eventuali debiti da recuperare

Note: 

Per “credito formale” si intende un titolo di studio superiore rispetto a quello di accesso (diploma di maturità, promozione ad una classe di scuola media superiore successiva a quella frequentata) .
Per “credito non formale” si intende il riconoscimento , a seguito di prove d’ingresso, di competenze e conoscenze possedute dal corsista (acquisite tramite autodidattica e/o esperienza lavorativa). Per un primo bilancio di competenze ai fini del riconoscimento dei crediti non formali sarà somministrato ai corsisti un questionario conoscitivo, che sarà esaminato dal D.S. con uno psicologo e/o un imprenditore. I risultati dei questionari saranno sottoposti al Consiglio di classe. In presenza di casi dubbi, l’allievo sarà sottoposto ad un colloquio, alla presenza del Consiglio di classe e degli esperti.

Il libretto formativo personale

La documentazione del percorso è riportata sul “libretto dello studente”, che contiene:

1. I dati anagrafici dello studente
2. Il quadro orario del corso
3. I titoli formali e non formali posseduti
ACCOGLIENZA

La fase di accoglienza prevede:

1. Incontro in riunione plenaria del Dirigente Scolastico con i corsisti per l’illustrazione del percorso formativo.
2. Valutazione diagnostica :
Il Consiglio di Classe:

· Svolge colloqui individuali ed esamina, con il corsista, la documentazione per il riconoscimento dei crediti e l’individuazione dei debiti.
· Somministra i test d’ingresso per la conferma dei crediti non formali.

· Programma il recupero dei debiti: qualora dalle prove d’ingresso emergano debiti formativi, questi dovranno essere colmati tramite l’esecuzione di un lavoro didattico personalizzato.

SVOLGIMENTO PERCORSO FORMATIVO

Si precisa che anche se la frequenza delle lezioni può essere ritenuta non obbligatoria (per le parti di programma già svolte o per le quali il bagaglio di nozioni possedute sia stato ritenuto adeguato), lo studente dovrà invece frequentare sostenere le prove di verifica sulle materie (o parti di materia) per lui obbligatorie.

L’orario interno delle discipline e quindi la frequenza parziale, sarà concordata con il docente.

· I programmi di insegnamento avranno un impianto modulare: il modulo è inteso come insieme di Unità Didattiche che organizza contenuti disciplinari o multidisciplinari in base agli obiettivi descrivendone prerequisiti, tempi, strumenti, modalità di verifica.

· Potranno essere previsti interventi di recupero se la valutazione periodale dovesse  evidenziare lacune.

L’azione didattica
Numerosi documenti ufficiali hanno descritto le competenze che un adulto dovrebbe possedere, di seguito elencate:

· Abilità logico- linguistiche (il saper leggere e scrivere, il calcolo, la capacità di ragionamento e di argomentazione)

· Capacità cognitive indirizzate verso l’analisi e la soluzione dei problemi;

· Qualità comportamentali (il saper lavorare in gruppo gestendo cooperazione e conflitto, affermando senso di responsabilità e capacità di impegno ed iniziativa)

· Conoscenze economiche, giuridiche, storiche e sociali per interpretare il contesto di vita e lavoro;

· Una meta-competenza come l’imparare ad apprendere.

Su questa base i gruppi disciplinari, riunitisi per la programmazione di inizio d’anno, hanno indicato gli obiettivi didattici generali , i contenuti ritenuti essenziali per l’utenza del corso serale, le metodologie di insegnamento.
Spazi e risorse strumentali
Saranno utilizzati i laboratori di sala, cucina, ricevimento della Scuola. Si farà ricorso, quando ritenuto opportuno, anche all’uso del laboratorio linguistico.

Libri di testo ed altri materiali didattici

I materiali e gli strumenti per la didattica, in particolare i libri di testo specifici per l’Educazione degli adulti sono pressoché inesistenti. Si sopperirà con materiali integrativi (dispense, documenti originali per l’Italiano e la Storia, quotidiani, riviste in lingua, riviste scientifiche, videocassette). Sarà costituita una biblioteca di classe contenente anche novità editoriali e si utilizzerà la risorsa Internet.

Valutazione

Nel campo dell’educazione degli adulti è ancora più marcata che negli adolescenti la necessità di costruire situazioni di valutazione in cui sia valorizzata la consapevolezza degli obiettivi che sono oggetto di verifica. 

Saranno utilizzate pertanto, sia per le verifiche formative che sommative, prove scritte, orali e pratiche, semistrutturate e strutturate per valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi stabiliti, i cui risultati saranno discussi nel corso dei consigli di classe quadrimestrali.

Allo studente in possesso di crediti formali sarà attribuito, nella valutazione periodica e finale, il voto riportato nella pagella scolastica di riferimento* (oppure, se ha scelto di frequentare comunque le lezioni, la valutazione a lui più favorevole). Allo studente in possesso di crediti non formali sarà attribuito, nella valutazione periodica e finale, il voto riportato nella prova di accertamento somministrata in fase di accoglienza.

* Agli alunni potranno essere riconosciuti crediti derivanti dalla frequenza, con esito positivo, di una classe parallela a quella attualmente frequentata. Qualora la materia a cui il credito si riferisce faccia parte comunque del curricolo della scuola in precedenza frequentata, il credito verrà attribuito mediante superamento di una prova di accertamento/ colloquio.

Flessibilità organizzativa e curriculare 

Da quanto emerge dalla domanda, appare evidente che i corsi serali non possono riprodurre l’impostazione dei corsi del mattino, rivolti agli adolescenti.

L’indicazione fornita dai progetti ministeriali, di legare strettamente gli interventi didattici al bagaglio culturale del corsista, consente di incidere nella costruzione dei curricula : le disposizioni che regolano la materia prevedono innovazioni strutturali ed organizzative, flessibilizzazione e modularizzazione dei curricoli ed eventuali riduzioni di materie collegate al riconoscimento di crediti.

SEDE COORDINATA CASA CIRCONDARIALE.
Da un protocollo d’intesa tra il Dirigente scolastico dell’I.PSSAR e il Direttore della locale Casa Circondariale per un partenariato in un progetto transnazionale nell’anno scolastico 2001-2002 è nata l’idea di istituire presso la Casa Circondariale un triennio di qualifica per operatore dei servizi di cucina. L’iniziativa è stata ben accolta sia dal Direttore della Casa Circondariale che dai detenuti che ne avevano più volte fatto richiesta, per aver un’opportunità ulteriore, una volta tornati in regime di libertà.

Nel corrente anno scolastico 2010/2011 sono attive due prime classi, la seconda classe e la terza classe.

Le classi sono frequentate da ospiti della Casa Circondariale con una pena da scontare di almeno tre anni, la provenienza è variegata: ci sono rappresentanti di tutte le province calabresi, di altre regioni e anche di altre nazionalità. Tutti sono animati da un forte spirito di apprendere ma anche dal desiderio di incontrare persone e colloquiare, per un’intera mattinata, con compagni di sezione ma soprattutto con i docenti della scuola. 

Durante le attività didattiche gli allievi mantengono un comportamento educato e corretto, sono molto affettuosi e dimostrano interessi variegati. Questi gli obiettivi trasversali che i docenti dei due Consigli di Classe perseguono:

· Far acquisire e/o migliorare i diversi linguaggi;

· Sviluppare e/o migliorare l’autostima;

· Promuovere l’educazione interculturale, educare alla convivenza civile ed al rispetto reciproco per rendere più agevoli e significativi i rapporti multi-etnici e multiculturali;

· Promuovere la cultura della Pace.

QUADRO ORARIO
	Materia di insegnamento   
	  Numero ore settimanali

	Attività e Insegnamenti Comuni
	Monoennio 

di qualifica
	Biennio unitario

Post qualifica

	Italiano e Storia 
	4
	4

	Lingua inglese 
	2
	3

	Lingua Francese 
	2
	3

	Matematica Ed Informatica 
	2
	2

	Ed fisica 
	2
	

	Religione 
	1
	

	Attività e Insegnamenti di indirizzo


	Alimentazione 
	3
	3

	Elementi di gestione aziendale 
	2
	4

	Laboratorio Servizi Cucina o Sala–bar / LOGSR 
	11
	3

	Legislazione 


	
	2
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